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Vaccini, o niente libertà: perché vivere nella menzogna 
di Giorgio Cattaneo 
 
Vivere nella menzogna quotidiana? Accade da sempre nelle dittature, di qualsiasi colore: la 
verità ufficiale è lontanissima da quella che i cittadini assaggiano, dal mattino alla sera, 
toccando con mano il fatto che non è affatto vero che un giorno “spezzeremo le reni alla 
Grecia”, o che “il partito, cioè il popolo”, lavori incessamente per la felicità di tutti. Provoca 
un leggero sconforto scoprire che le mitiche Riaperture del governo Draghi alle soglie 
dell’estate 2021 siano ancora più timide, deludenti e tardive di quelle concesse dalla 
graziosa signoria del Ceffo col Ciuffo, nel fatidico maggio 2020, quando il paese – ancora 
frastornato dal carosello delle bare di Bergamo – era appena uscito dall’ecatombe, 
aggravata dalle inaudite negligenze dei gestori dell’emergenza: il piano pandemico rimasto 
in un cassetto, le autopsie proibite, le terapie ospedaliere sbagliate, le misure di 
prevenzione e profilassi disincentivate. E poi le cure salva-vita: rapidamente scoperte e 
subito negate, in omaggio al grandioso copione della paura. 
 
Come ricorda l’esemplare reportage di Massimo Mazzucco sulle terapie “proibite”, 
sistematicamente boicottate dalla burocrazia sanitaria (per poter raccontare che non c’era 
alternativa al vaccino, che in presenza di farmaci efficaci non si sarebbe mai potuto 
autorizzare in tempi così brevi), l’aver privato migliaia di pazienti della possibilità di venir 
guariti in pochi giorni ne ha dilatato le sofferenze, e in molti casi ne ha probabilmente 
causato addirittura la morte. Tachipirina e vigile attesa? Il fatto che non si tratti di uno 
scherzo, o di un brutto sogno, lo conferma la permanenza – sulla sua poltrona – dello 
stesso ministro che per un anno intero ha remato contro la guarigione, con ogni mezzo, 
dando quasi l’impressione di divertirsi a opprimere la popolazione, soffocandola a colpi di 
divieti insensati. L’intera narrazione panica, prescritta a livello mondiale dalla Compagnia 
della Buona Morte – distanziamento e mascherine, lockdown e zone rosse – oggi emerge in 
tutta la sua maleodorante consistenza: una frode mostruosa, dolosamente riversata sulla 
nuda verità della strage. 
 
La truffa dei tamponi, la guerra all'idrossiclorochina basata sull'imbroglio: esalano miasmi 
irrespirabili, tra le macerie dell'impostura internazionale che nel 2020 scelse proprio 
l'Italia di Giuseppe Conte come paese ideale, per fare da apripista e sprofondare nel fango l 
'intero Occidente democratico. Nel mirino, le nazioni ancora dotate di libertà di voto e di 
parola, sia pure sapientemente pilotate da ombrose oligarchie in grado di decretare 
successi e fallimenti, crisie catastrofi, ascese e cadute di questo o quel partito, anche 
attraverso la soffocante narrazione falsificata del Telegiornale Unico, megafono perfetto 
della Verità Unica della Scienza, vero e proprio mostriciattolo grottesco, utile per testare 
l'estinzione dell'opinione pubblica fondata sul pensiero critico. Nuova terribile religione, 
quella dello scientismo prezzolato, comparsa per la prima volta, nella storia moderna, con 
l'intenzione di restare qui a presidiare saldamente l'oggi e il domani, con i suoi dogmi da 
straccioni della conoscenza e la sua vocazione totalitaria, tendenzialmente terroristica. 
 
Nel 2020 seriva un valletto, per dirigere il coro e imporre tutto questo: era perfetto, 
l'infimo Conte venuto dal nulla, per ottenere l'impossibile a colpi di decreti, emanati col 
favore delle tenebre. Serviva un grande paese come l'Italia per dimostrare al resto 
dell'Europa che l'impensabile sarebbe stato praticabile, e che sarebbe stato addirittura 
agevole sospendere libertà e democrazia senza suscitare rivolte, e nemmeno proteste, 
vomitando una narrazione bugiarda destinata a produrre paura e rassegnazione, fino a 



trasformare i cittadini in pecorelle. Da qualche mese, alla guida dell'esecutivo non c'è più 
nessun valletto: l'attuale capo del governo - insediato improvvisamente in base a logiche 
imperscrutabili, attraverso le operazioni di palazzo - ha l'aria di muoversi come uno 
statista, anche sul piano internazionale, riuscendo a pronunciarsi sulla filosofia della 
governance europea e sulle spinose faccende del Mediterraneo. Il suo intatto prestigio per 
farsi ascoltare, riuscendovi, nel tentativo di sfrattare gradualmente l'autoritarismo per fare 
posto finalmente all’autorevolezza. 
 
Il salto è abissale, tra il piccolo valletto e il grande tecnocrate: voce ferma, anziché striduli 
annunci di promesse ridicole, mai mantenute, nell’ammorbante zona grigia infestata di 
figure impresentabili che adesso, una alla volta, il nuovo capo sta allontanando dal potere. 
La sensazione netta è che qualcuno, lassù, abbia giocato il tutto per tutto – puntando 
proprio sull’Italia massacrata dai mandanti di Conte – per provare a ribaltare il tavolo, 
cambiando prospettiva, nella speranza di invertire le sorti della guerra vera: quella contro 
il grande nemico, i signori dell’austerity, di cui la cosiddetta pandemia (la sua gestione 
tirannica) è solo l’ultimo capolavoro, il peggiore di tutti, dopo i golpe e gli attentati, le 
rivoluzioni colorate, la colonizzazione universale della scuola, dell’editoria, dei media, fino 
ad arrivare ai recentissimi terrorismi, quello finanziario e quello stragistico, in una cornice 
di conflitti scandalosamente attivi, permanenti, a disegnare un orizzonte di degrado e 
sofferenza spacciato per inevitabile, orrenda normalità. 
 
La morte lenta del pensiero politico, si dice, ha preceduto tutte le altre morti degli ultimi 
decenni, fino a piegare l’Occidente: se il paradigma-Covid doveva servire a metterlo in 
ginocchio definitamente, cominciando proprio dall’Italia, non si può fare a meno di notare 
che, sempre dal nostro paese, impegnando uno dei suoi pesi massimi, una parte del grande 
potere (quella non complice, rispetto all’Operazione Corona) abbia inteso affermare 
l’intenzione di muovere guerra, alla lunga guerra contro i popoli condotta dall’oligarchia 
neoliberale. Queste, in teoria, le premesse sottostanti all’avvento governativo dell’ex capo 
della Bce, alle prese con una missione virtualmente epocale: rimediare al disastro 
provocato dalla banda-Covid, annullando i veri obiettivi dell’operazione. Che erano chiari: 
colpire l’economia in modo mortale, con i lockdown, e spezzare la resistenza democratica 
della società, terrorizzandola e sottoponendola a vessazioni medievali, per la prima volta 
imposte nell’era postmoderna. 
 
Viene da domandarsi per quali linee strategiche intenda muoversi, l’ipotetico Piano-B, e a 
quale prezzo, con quali potenti partner (non ancora pienamente manifesti, dietro le 
ambigue parole d’ordine come la “resilienza”, la palingenesi ultra-digitale del mondo post-
industriale e per nulla piacevole che affiora dalle visioni offerte a Davos). Mentre ancora si 
finge di combattere il Covid con le restrizioni, non è nidito l’orizzonte nel quale si 
configurerà il Grande Reset, nella versione che Mario Draghi sembra apprestarsi a recitare. 
Non è chiaro a quali condizioni si vorrebbe traghettare l’Italia nel post-coronavirus, verso 
quale nuova organizzazione sociale, sia pure alimentata dalla nuova linfa di chi sembra 
deciso a chiudere per sempre l’oscura stagione del rigore, attraverso cui poche mani 
sapienti hanno riconfigurato l’identità stessa della società occidentale, togliendole il sorriso 
e la voglia di metter su famiglia. Di che pasta sia fatto, quel potere, lo dimostra oggi la 
barbarie di una Germania in cui Angela Merkel autorizza la polizia a entrare nelle case, 
senza un mandato, criminalizzando i sudditi come potenziali untori pandemici. 
 
L’unica sgradevole evidenza, per ora, riguarda il cedimento alla somma menzogna dei 
vaccini, spacciati come unico possibile elisir per riconquistare la perduta libertà, a fronte di 
una patologia facilissimamente curabile con svariate terapie dall’effetto praticamente 
immediato. Al fatale inoculo messianico, spiega Mazzucco, si doveva arrivare ad ogni costo, 



negando l’evidenza e mortificando i successi dei migliori medici. Se ora il vaccino diventa il 
lasciapassare ricattatorio per tornare in possesso dei propri diritti, la genuflessione 
pubblica alla falsa religione scientista – così come l’accondiscendenza di fronte alle bugie 
sanitarie alla base delle perduranti restrizioni – ha l’aria di essere un rischioso pedaggio, 
concordato: lo scotto da pagare per provare a uscire dalla Grande Guerra. L’ingiustizia 
sociale della politica in vigore – vaccini, o niente riaperture – offre la misura, 
probabilmente, delle difficoltà dell’impresa, data l’estrema pericolosità di un nemico che, 
nell’ultimo mezzo secolo, ha conquistato ogni spazio e piegato qualunque resistenza per 
affermare il suo progetto di dominio. 
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